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Autotrasporto 
nuovo fermo 
da lunedì  
fino a venerdì 
 
Roma. Hanno bloccato l'Italia meno di due anni fa e lunedì tornano in strada. Gli 
autotrasportatori, anche se limitatamente ad alcune sigle, hanno confermato il fermo nazionale 
dalla mezzanotte di domenica a venerdì 13 dicembre. Il "timore" è che si possa ricreare la 
situazione degli inizi del 2012, quando la "rivolta dei Tir", partita a metà gennaio dalla Sicilia, si 
estese a tutta la penisola, causando milioni di euro di danni a tutti i comparti produttivi e 
generando un vero e proprio "panico" da "tutto esaurito", con l'allerta scorte dal nord al sud 
dell'Italia. Prima "vittima" del blocco della circolazione del 2012 il made in Italia agroalimentare: 
lo stop alle consegne dei prodotti deperibili come l'ortofrutta, il latte, i fiori, la carne e il pesce, 
causò oltre 100 milioni di danni, secondo Coldiretti, che in quell'occasione organizzò una 
distribuzione gratuita a pensionati e famiglie bisognose di latte, uova, frutta e verdura da parte 
degli agricoltori in una decina di città italiane. Gravi le ripercussioni per i mercati ortofrutticoli, 
completamente bloccati, con perdite dai 7,5 mln di euro per Fondi ai 3 milioni di euro per quello 
di Catania. Tragiche conseguenze anche sul fronte dei lavoratori impegnati nella raccolta, nel 
confezionamento, nel magazzinaggio e nella trasformazione dei prodotti alimentari deperibili: in 
100mila furono costretti al fermo. La mancanza di molti prodotti sul mercato scatenò inoltre 
speculazioni al consumo sui prezzi: alcuni ortaggi aumentarono anche del 40%. Dopo cinque 
giorni che misero in ginocchio la Sicilia, la protesta si spostò prima a Roma e poi nel resto 
d'Italia, bloccando non solo i rifornimenti dei supermercati ma anche teatri, raccolta rifiuti, 
industrie, porti: praticamente l'intero Paese. La situazione più drammatica, naturalmente si visse 
in Sicilia, con danni per 540 milioni di euro e 20 milioni di euro in meno di entrate tributarie per le 
casse della Regione. 
 
 
06/12/2013 
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I tempi della burocrazia in Sicilia: ritardi di 95 giorni sulla media nazionale 
 

Nove mesi per una concessione edilizia 
 
Daniele Ditta 
Palermo. In Sicilia per ottenere il rilascio di una concessione edilizia 
nel settore residenziale si attendono fino a 270 giorni (223 giorni la 
media nelle quattro Regioni dell'Obiettivo Convergenza, Calabria, 
Campania, Puglia e Sicilia; 175 giorni è la media italiana). Sempre 
nell'Isola, nel settore non residenziale la media d'attesa scende a 239 giorni, a fronte dei 234 
giorni nelle altre quattro regioni meridionali e dei 159 giorni della media nazionale. 
È quanto emerge da un'indagine condotta dal Formez PA sulla base di dati forniti dai Comuni. I 
costi amministrativi in Sicilia ammontano a 101 milioni di euro l'anno (22,6 milioni nel settore non 
residenziale e 78,3 milioni in quello residenziale) per il rilascio di appena 51.793 titoli edilizi 
(7.905 non residenziali e 43.888 residenziali), a fronte di 269,5 milioni spesi in totale nelle 
quattro Regioni del Sud per ottenere 193.804 titoli. 
Dati che contribuiscono ad accentuare la crisi dell'edilizia siciliana. I lavoratori edili sono pronti a 
scendere in piazza. Gli esecutivi regionali di Filca Cisl, Feneal Uil e Fillea - dopo la rottura della 
trattativa con l'Ance e l'associazione Cooperative edili per il rinnovo del contratto collettivo di 
lavoro - hanno indetto, come nel resto d'Italia, uno sciopero che si terrà venerdì prossimo. «I 
costi della crisi - si legge in una nota - non possono essere scaricati sui lavoratori, mettendo in 
dubbio diritti acquisiti». 
Secondo gli addetti ai lavori, la ripresa dell'edilizia potrebbe iniziare proprio dalla semplificazione 
dell'iter per le autorizzazioni. Che è già una realtà legislativa. Nel Paese i costi amministrativi 
totali per concessioni edili ammontano a 4,4 miliardi di euro. Col "Decreto del fare" e il "Decreto 
semplifica Italia", sono già state adottate misure che per il Formez PA potrebbero far risparmiare 
a imprese e cittadini circa 735 milioni l'anno. «In Sicilia - osserva Salvo Ferlito, presidente 
regionale dell'Ance - il risparmio sarebbe di circa 17 milioni sugli oneri amministrativi per le 
concessioni. Quanto a tempi e procedure, da 12 anni sollecitiamo all'Ars il recepimento del 
Testo unico nazionale in materia edilizia, che risale al 2001». Per Marco Villani, direttore Formez 
PA, «Regione ed enti locali devono comprimere costi e tempi delle procedure, ma soprattutto 
delegificare». La Giunta regionale di recente ha esitato un ddl sulla semplificazione che prevede, 
fra l'altro, iter più rapidi, un maggiore ricorso al "silenzio assenso" e un equo indennizzo in caso 
di superamento dei termini massimi. «Il dirigente responsabile del procedimento - annuncia 
Patrizia Valenti, assessore regionale alla Funzione pubblica - che ritarda i tempi, potrà avere 
una penalizzazione in busta paga fino a 2 mila euro». 
 
 
06/12/2013
 
 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2268887&pagina=13 (1 di 2)06/12/2013 8.58.02



La Sicilia

 
Venerdì 06 Dicembre 2013 Economia Pagina 13  

 

Inail, in Sicilia 
calano infortuni 
e morti sul lavoro 
 
Palermo. Nel 2012 si sono registrati il 25% in meno di morti sul lavoro (44) e il 10,1% in meno di 
infortuni (28.805 in totale), e la tendenza sembra confermarsi anche nei primi 10 mesi del 2013 
(26.800 denunce, circa il 10% in meno dello stesso periodo 2012). E' quanto emerge dal 
13esimo rapporto Inail Sicilia, nel quale si evidenzia come gli ambiti più colpiti restino industria e 
servizi (23.850, 32 morti), ma quasi tutti i settori produttivi sono in calo. Catania è la provincia 
con più denunce e morti (6.557, 12 decessi), e Agrigento ha segnato il maggior calo (-17%). 
Scendono le denunce per malattie professionali (1.376, il 9,8% in meno), ma rimane alta 
l'assenza media dal lavoro (31,4 giorni nel 2012, contro i 32,3 del 2011). «La diminuzione - 
spiega Daniela Petrucci, direttrice regionale Inail - è legata a molti fattori, non solo alla discesa 
dell'occupazione. Non dobbiamo abbassare la guardia, ma proseguire con le informazioni e la 
prevenzione, gli incentivi alle imprese e la sinergia con datori di lavoro e sindacati». 
Massimo Gucciardo 
 
 
06/12/2013 
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Enzo Bianco* 
 
Bene ha fatto Domenico Tempio a sollevare il problema delle Istituzioni culturali a Catania. E 
bene ha fatto, riferendosi all'ormai cronico commissariamento del "Massimo", privo da anni di 
Consiglio d' amministrazione, a parlare di veleno che lentamente uccide il Bellini. 
Come non essere d'accordo con l'editorialista: proprio il giorno prima dalle colonne de "La 
Sicilia", ho rivolto un accorato appello alla Regione siciliana affinché, dopo la partenza del 
commissario Alessandra Di Liberto, essendo un teatro lirico una creatura delicatissima, non 
venga lasciato senza guida e si proceda all'immediata nomina del Consiglio d'amministrazione. 
*sindaco di Catania 
(continua a pagina 22) 
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Enzo Bianco* 
 
continua dalla prima pagina 
Ho elencato tra i problemi immediati del Bellini da una parte la mancata presentazione del 
bilancio di previsione 2013 e dall'altra l'adozione di provvedimenti che avrebbero provocato la 
cessazione della collaborazione di figure strategiche per mandare avanti l'attività. 
Probabilmente a Tempio quell'appello è sfuggito, altrimenti, onesto come ha sempre dimostrato 
di essere, non avrebbe chiesto nel suo editoriale al Comune, e dunque al sottoscritto, di "battere 
un colpo". 
E poiché non è tempo di polemiche voglio cogliere l'opportunità per batterlo ugualmente quel 
colpo. E per prendermi, come sono abituato a fare, sino in fondo le mie responsabilità. 
Io, Enzo Bianco, presidente del Teatro Massimo Bellini in quanto sindaco di Catania, senza un 
consiglio d'amministrazione, che deve essere nominato dalla Regione, non ho purtroppo alcun 
potere. Sono il legale rappresentante ma non posso decidere nulla per il Teatro che amo. 
Chiedo dunque al presidente Crocetta di procedere al più presto alla nomina, evitando che il 
clima del teatro si avveleni sempre di più. 
Ciascuno deve fare la propria parte per il bene del Bellini e del Teatro Stabile - tra i beni più 
preziosi che Catania possiede e che rappresentano il nostro orgoglio, la nostra identità, la nostra 
stessa storia - prendendo a esempio quanto fatto fino adesso dai lavoratori, encomiabili per 
come, tra grandi difficoltà, sono riusciti a garantire la qualità artistica delle produzioni. 
Ho detto e ribadisco che la reputazione del Bellini messa a dura prova in questi mesi, debba 
essere ricostruita. Sarà un'operazione lunga e faticosa, durissima, da far tremare le vene ai 
polsi; essa prevede anche un'accurata opera di pulizia del Teatro dalle incrostazioni 
accumulatesi nel corso dei decenni, ma non è impossibile. Anzi, decisamente alla portata di una 
città che sta dimostrando di amare il proprio teatro lirico. 
E io non mi tiro indietro. 
Sempre che cominciamo tutti, ciascuno per la propria parte, a remare nella stessa direzione. 
*sindaco di Catania 
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Colpo di scena al processo contro l'ex governatore 
Raffaele Lombardo 
 
Colpo di scena al processo contro l'ex governatore Raffaele Lombardo. Il gup Marina Rizza ha 
disposto nuovi accertamenti su Piani regolatori e atti che hanno interessato dal 1995 a oggi la 
realizzazione dei centri commerciali tra Catania e Misterbianco. Le indagini saranno svolte dai 
carabinieri del Ros e una volta completate, entreranno a far parte del fascicolo del processo col 
rito abbreviato a carico dell'ex presidente della Regione Siciliana, imputato di concorso esterno 
all'associazione mafiosa e voto di scambio. A questo punto, la sentenza, attesa per gennaio 
slitterà ulteriormente, perchè le parti, dovranno pronunciarsi sui nuovi documenti. A conclusione 
della requisitoria, il 18 settembre scorso, la Procura aveva chiesto condanna di Lombardo a 10 
anni di reclusione. La prossima udienza è stata aggiornata al 15 gennaio 2014. 
L'ex leader del Movimento per l'autonomia ha sempre respinto ogni accusa sostenendo di 
"essere innocente" e di sempre "avere combattuto la mafia". 
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«I lavoratori non sono irresponsabili 
è l'organizzazione che è sbagliata» 
 
Le segreterie provinciali della Cisl e della Fit Cisl ritengono «oltremodo sorprendente, oltre che 
del tutto priva di fondamento, la recente dichiarazione dell'amministratore delegato della Sac che 
ha bollato come "irresponsabili" i lavoratori dell'handling perché a suo dire, lo scorso 2 dicembre, 
si sarebbero rifiutati di prestare servizio nell'occasione del rientro da Palermo di sette voli lì 
dirottati a causa della caduta di cenere vulcanica dall'Etna». Gli "irresponsabili" sarebbero una 
ventina di dipendenti di Katàne Handling, società di circa 400 dipendenti controllata all'80% da 
Sac, che sono andati via regolarmente alla fine del loro turno e ai quali non è stato neanche 
chiesto di fare straordinario. «La ragione vera dei disagi del 2 dicembre, così come di altri 
disservizi che dal 18 novembre talvolta si registrano, risiede invece nell'adozione di un "sistema 
organizzativo del lavoro" non funzionale, "scopiazzato" da altre differenti realtà aeroportuali e 
imposto da uno station manager che, finora, si è distinto soltanto per aver rifiutato il confronto 
con le organizzazioni sindacali e per la manifesta volontà di azzerare tutti i diritti dei lavoratori». I 
sindacati chiedono quindi ai vertici della Sac di adoperarsi per ritirare le contestazioni del tutto 
infondate notificate ai dipendenti. Intanto oggi sul mancato inserimento di Fontanarossa 
nell'elenco Core Network Ten-T il sindaco ha convocato alle 9,30 al Palazzo degli Elefanti una 
riunione alla quale prenderanno parte i vertici della Sac, i rappresentanti della Regione, il 
commissario della Camera di Commercio e rappresentanti della deputazione siciliana e parti 
sociali e mondo produttivo. 
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Rifondazione: «St da tutelare» 
Rifondazione Comunista, che ieri è scesa in piazza 
accanto ai lavoratori di St e Micron, in vista di 
martedì 11, quando sarà votata la legge di Stabilità 
che prevede la vendita delle quote di partecipazione 
statale di St, sollecita - è l'appello del segretario 
Pierpaolo Montalto - la più grande attenzione di 
tutta la città che deve essere pronta a sostenere una 
lotta che sarà decisiva per il futuro 
 
Rifondazione: «St da tutelare» 
Rifondazione Comunista, che ieri è scesa in piazza accanto ai lavoratori di St e Micron, in vista 
di martedì 11, quando sarà votata la legge di Stabilità che prevede la vendita delle quote di 
partecipazione statale di St, sollecita - è l'appello del segretario Pierpaolo Montalto - la più 
grande attenzione di tutta la città che deve essere pronta a sostenere una lotta che sarà 
decisiva per il futuro. La vendita delle quote pubbliche di St ai privati rappresenta infatti la prova 
di un irresponsabile ed inaccettabile disimpegno del governo Letta e, dopo il declassamento del 
sito catanese, la mancata apertura del Modulo M6 e gli esuberi annunciati da Micron, un 
ulteriore passo verso la fuga di St da Catania. Vengono messi così a rischio migliaia di posti di 
lavoro da parte del Governo delle destre e del Pd che si rende complice di criminali politiche 
aziendali. Per questo condanniamo il connivente silenzio del presidente Crocetta e chiediamo al 
sindaco, illustre esponente del Pd, di assumersi finalmente la responsabilità politica per una 
scelta che metterebbe in ginocchio la città che amministra. Infine esprimiamo sconcerto per il 
comportamento di tutti i parlamentari catanesi della maggioranza di governo, di centrodestra e 
centrosinistra, che stanno sostenendo una scelta disastrosa per Catania». 
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La Cgil di Catania lancia un appello a tutti i Comuni 
della provincia affinché deliberino, o adottino al più 
presto, provvedimenti che consentano il rilancio 
economico del territorio favorendo lo sviluppo di 
una economia sana nell'ottica di una politica 
antimafia 
 
La Cgil di Catania lancia un appello a tutti i Comuni della provincia affinché deliberino, o adottino 
al più presto, provvedimenti che consentano il rilancio economico del territorio favorendo lo 
sviluppo di una economia sana nell'ottica di una politica antimafia. Lo spunto è dato dalla 
recente delibera della Giunta di Biancavilla che prevede una serie di provvedimenti che mirano a 
rafforzare l'azione pubblica di contrasto ai fenomeni connessi al racket dell'estorsione e 
dell'usura. Una scelta, sottolinea la segreteria provinciale della Cgil, con cui si «promuove l'idea 
che occorre incentivare l'economia sana, aiutare gli imprenditori e i commercianti onesti e che 
hanno il coraggio di denunciare con provvedimenti concreti che rilancino il radicamento di 
impresa. I dati in possesso dalle forze dell'ordine evidenziano che il reato di estorsione è 
cresciuto anche perché tale fenomeno si manifesta con più criticità nei periodi di maggior crisi 
economica. L'attività d'estorsione continua ad essere una fonte primaria di finanziamento e 
riciclaggio di denaro sporco e pertanto permanendo quale fonte insostituibile di guadagno per le 
organizzazioni criminali viene esercitata in forme sempre più pressanti con una pesante 
incidenza su diverse categorie su in particolare su commercianti, imprenditori, titolari di cantieri, 
appalti pubblici. Troppo diffusa la tendenza nella nostra provincia a considerare la richiesta 
estorsiva come ineludibile e, pertanto, ancora eccessivamente diffuso è l'atteggiamento 
rassegnato delle vittime che nulla si possa fare per estirpare il cancro e pertanto preferiscono 
subire fino al fallimento spesso delle attività commerciali e alla loro chiusura, anziché denunciare 
in tempo gli esattori». 
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